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Quadro strategico e programmazione operativa

L’Accordo di Partenariato viene preparato dagli Stati 
membri e presenta le loro strategie generali per impiegare 
bene i fondi. L’Accordo di Partenariato viene adottato dalla 
Commissione Europea con Decisione comunitaria, dopo un 
negoziato con lo Stato membro, entro quattro mesi dalla 
presentazione.

L’Accordo di Partenariato
Articoli 10 - 13 del RC

I Programmi Operativi, elaborati in coerenza con l’Accordo 
di Partenariato, vengono presentati dagli Stati membri e 
sono adottati dalla Commissione Europea con una 
Decisione, dopo il negoziato con lo Stato membro, entro tre 
mesi dalla presentazione. I Programmi possono essere 
multi-fondo (FESR, FSE+ e JTC)

I Programmi Operativi
Articoli 21 - 25 

a) Gli obiettivi di policy selezionati e l'obiettivo 
specifico del JTC

b) Per ciascun obiettivo, una sintesi delle scelte 
strategiche e dei risultati attesi

c) La dotazione finanziaria indicativa
d) La ripartizione delle risorse finanziarie per 

categoria di regioni
e) Gli importi da contribuire a InvestEU
f) L'elenco dei programmi previsti nell'ambito dei 

fondi con le rispettive dotazioni finanziarie 
preliminari

g) Una sintesi delle azioni che lo Stato membro 
interessato adotta per rafforzare la propria 
capacità amministrativa di attuazione dei fondi
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a) Una sintesi delle principali «sfide»
b) La giustificazione degli obiettivi strategici 

selezionati, delle priorità, degli obiettivi specifici
c) Obiettivi specifici per ciascuna priorità
d) Azioni, indicatori ed altre informazioni per ciascun 

obiettivo specifico
e) Il ricorso previsto all'assistenza tecnica
f) Il piano di finanziamento
g) Le azioni adottate per coinvolgere i partner 

pertinenti
h) Situazione delle condizioni abilitanti
i) Aspetti relativi alla comunicazione
l) Autorità di gestione, autorità di audit e organismo 

che riceve i pagamenti della Commissione
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Le risorse dell’AdP dell’Italia per il 2021-2027

Fonte: Elaborazioni su dati Dipartimento per le politiche di coesione

82,6 miliardi di euro totali

43,6 miliardi di euro di risorse UE (compresi Programmi CTE)

38,4 miliardi di euro di risorse nazionali di cofinanziamento
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L’Accordo di Partenariato dell’Italia

Documento unico di scelte strategiche sui 5 Obiettivi di 
Policy, adottato con Decisione di esecuzione C(2022)4787 
del 15 luglio 2022 

Principali elementi  che indicati nell’Accordo di Partenariato:
- Strategia per singolo OP
- Complementarietà tra fondi della coesione e altri strumenti 
- Dotazioni UE per i diversi Fondi per Obiettivo di policy e 

categoria di regione
- Risorse dei diversi Programmi in risorse UE e 

cofinanziamento con intenzione di garantire i valori storici di 
cofinanziamento

- Allocazioni risorse per Assistenza Tecnica



Descrizione del contesto e delle esigenze di 
intervento1

Orientamenti strategici e copertura dei Fondi e/o di 
altre politiche2

Descrizione interventi3
Coordinamento, demarcazione, complementarietà 

tra politiche4
Sinergie e complementarietà con altre politiche 

(PAC, Horizon, cooperazione, ….)5

Criteri e risorse per l'assistenza tecnica6

Lista programmi attivati (PON e POR)7
Azioni di rafforzamento della capacità 

amministrativa8
Piano finanziario preliminare e possibilità di 

trasferimento Fondi tra Regioni9

Condizioni abilitanti10

L’Accordo di Partenariato (Titolo III, artt. 10-13)

L’Accordo di 
Partenariato viene 
preparato dagli Stati 
membri e presenta le 
loro strategie generali 
per impiegare bene i 
fondi. L’Accordo di 
Partenariato viene 
adottato dalla 
Commissione Europea 
con Decisione 
comunitaria, dopo un 
negoziato con lo Stato 
membro, entro quattro 
mesi dalla 
presentazione.



Gli Obiettivi di Policy 2021-2027 e l’Accordo di Partenariato
Articolo 5 del RC

Un’Europa più competitiva e intelligente, che promuove 
la trasformazione innovativa e intelligente e la 
connettività digitale regionale

Un’Europa più verde in transizione verso le emissioni 
zero, che persegue la transizione energetica, gli 
investimenti verdi e blu, l’economia circolare, etc.

Un’Europa più connessa mediante il rafforzamento della 
mobilità

Un’Europa più sociale e inclusiva, che attua il Pilastro 
Europeo dei Diritti Sociali

Un’Europa più vicina ai cittadini, che rafforza lo sviluppo 
sostenibile e integrato di tutti i tipi di territori e le iniziative 
locali

Gli obiettivi strategici dei 
fondi vengono articolati 
in obiettivi specifici, 
che sono indicati (per i 
fondi della coesione) nei 
Regolamenti del FESR 
e del FSE+. I due fondi 
possono, in molti casi 
(non sempre), 
contribuire entrambi a 
raggiungere gli obiettivi 
specifici.
Il Regolamento Comune 
riporta anche i campi di 
intervento associati a 
ciascun Obiettivo 
Strategico.

Obiettivi di Policy

Obiettivi Specifici

Interventi 
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Un’Europa più competitiva e intelligente, che promuove la 
trasformazione innovativa e intelligente e la connettività digitale 

regionale

Ricerca e innovazione (OS 1.I)

Digitalizzazione (OS1.II)

Crescita e competitività delle PMI (OS 1.III)

Competenze per la transizione industriale OS 1.IV)

Rafforzare la competitività digitale (OS 1.V)
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Un’Europa più verde in transizione verso le emissioni zero, che 
persegue la transizione energetica, gli investimenti verdi e blu, 

l’economia circolare, etc.

Energia (OS 2.I, 2.II, 2.III)

Clima e rischi (OS 2.IV)

Risorse idriche, gestione dei rifiuti ed economia 
circolare  (OS 2.V e 2.VI)

Biodiversità e inquinamento (OS 2.VII)

Mobilità urbana sostenibile 2.VIII)
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Un’Europa più connessa mediante il rafforzamento della mobilità

Reti TEN- T (OS 3.I)

Mobilità di area vasta (OS 3.II)
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Un’Europa più sociale e inclusiva, che attua il Pilastro Europeo 
dei Diritti Sociali

Occupazione 

Istruzione, Formazione e competenze

Inclusione e protezione sociale 

Cultura e turismo (OS 4.VI FESR)
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Un’Europa più vicina ai cittadini, che rafforza lo sviluppo 
sostenibile e integrato di tutti i tipi di territori e le iniziative 

locali

Aree urbane medie e altri sistemi territoriali

Aree costiere

Aree metropolitane

Aree interne

Tipologie di territori individuati dall’AdP
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Dotazione programmatica e concentrazione per Obiettivo di 
policy (quota comunitaria, valori in euro e in % del totale)



Il cofinanziamento nazionale della politica di coesione europea

14
Fonte: elaborazioni su dati CIPESS 



I Programmi Nazionali (PN) e i Programmi Regionali (PR): 
la struttura e i tempi
(dalla programmazione alla fase attuativa)

Punto 2

23
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I Programmi Nazionali e Regionali previsti

1. Innovazione e ricerca
2. Sicurezza e legalità
3. Equità in salute
4. Salute
5. Inclusione
6. Giovani, donne e lavoro
7. Scuola e competenze
8. MetroPlus e città medie
9. Cultura
10.Capacità per la coesione
11.JTF

I PROGRAMMI NAZIONALI (PN) I PROGRAMMI REGIONALI (PR)

17 PROGRAMMI REGIONALI FESR

17 PROGRAMMI REGIONALI FSE PLUS

4 PROGRAMMI REGIONALI FESR-FSE



Ripartizione dei fondi e programmi nazionali 21-27

Fonte: elaborazione su dati Opencoesione aggiornati al 30 novembre 2022



I Programmi Regionali
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Fonte: elaborazioni su dati Opencoesione al 30 novembre 2022



Programmi regionali e obiettivi di policy
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L’approccio territoriale e le principali opportunità di 
investimento

Punto 3

23
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Durante il periodo 2021-2027, la politica di coesione continuerà 
a sostenere lo sviluppo territoriale integrato, che prenderà la 
forma di (Art. 28 «Sviluppo territoriale integrato»):

■ Investimenti Territoriali Integrati, che integrano investimenti 
che ricevono sostegno da uno o più fondi

■ Sviluppo Locale Partecipativo (CLLD), basati su strategie di 
sviluppo locale partecipate (Community-led) 

■ Altri strumenti territoriali definiti dagli Stati membri. Gli 
Stati membri possono utilizzare altri strumenti a sostegno di 
investimenti territoriali finanziati dal FESR nell'ambito dell’OP5 
(*)

(*) V. il documento di lavoro della Commissione «Fiche n. 8 - Integrated territorial 
development in 2021-2027 period”. Nel documento si sottolinea che le discussioni 
con gli enti locali, territoriali e urbani hanno dimostrato che esistono già molti 
strumenti integrati di sviluppo territoriale sviluppati dagli Stati membri, di cui viene 
prevista la finanziabilità a valere sui fondi. 

Lo sviluppo territoriale
Titolo II «Approccio strategico», Capitolo II del RC 
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Il FESR sostiene lo sviluppo territoriale integrato e individua due tipologie di territori prioritari 
(Art. 9)

Aree svantaggiate (Art. 10) Sviluppo urbano sostenibile (Art. 11)

Il FESR rivolge una attenzione specifica alle
e regioni svantaggiate, in particolare aree rurali
e/o con handicap naturali e demografici severi
permanenti. Gli Stati Membri possono
indirizzare politiche integrate a queste aree,
specificandolo nell’accordo di partenariato, per
la risoluzione delle problematiche
o per altri bisogni specifici

Lo sviluppo urbano sostenibile può essere
attuato mediante strategie territoriali, in
città o aree urbane funzionali. Gli interventi
prioritari riguardano la transizione ambientale,
tecnologie digitali e lo sviluppo territoriale.
Almeno l’8% a livello nazionale del FESR deve
essere destinato allo sviluppo urbano

FESR e sviluppo territoriale integrato
Articoli 9, 10 e 11 del RC
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Iniziativa Urbana Europea (Art. 12) Investimenti per l’innovazione
interregionale (Art. 13)

L’Iniziativa Urbana Europea sostiene
l’attuazione dell’Agenda Urbana Europea e si
articola in: (a) sostegno alle azioni innovative;
(b) sostegno allo sviluppo delle capacità e delle
conoscenze, alle valutazioni d'impatto
territoriale, allo sviluppo delle politiche e alla
comunicazione. L’Iniziativa viene attuata con il
coinvolgimento degli Stati membri e delle
autorità regionali e urbane.

Lo strumento per l’innovazione interregionale
sostiene la commercializzazione e il
potenziamento di progetti di innovazione
interregionale che abbiano la capacità di
contribuire allo sviluppo delle «catene del
europee». Lo strumento fornisce: (a) sostegno
finanziario e consulenziale agli investimenti in
progetti di innovazione interregionale in aree di
specializzazione intelligente condivisa; (b)
sostegno finanziario e consulenziale nonché
rafforzamento delle capacità per lo sviluppo di
«catene del valore» nelle regioni meno
sviluppate. È attuata con l’ausilio di un gruppo di
esperti.

FESR in gestione diretta o indiretta 
Articoli 12 e 13 del RC



I contenuti delle strategie territoriali
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Sono espressione delle coalizioni locali e:

(i) nelle città, con appropriate declinazioni tra contesti metropolitani e aree urbane 
medie, l’ampliamento e la modernizzazione di servizi, la creazione di nuove attività 
economiche e culturali e la rivitalizzazione di quelle esistenti, con particolare 
attenzione alle ricadute nelle periferie e in altre aree caratterizzate da fenomeni di 
disagio e degrado socio-economico, la riduzione degli impatti ambientali della vita 
urbana e l’innovazione delle politiche per l’abitare; 

(ii) nelle aree interne, cui assicurare da parte delle politiche nazionali una piena 
connettività digitale, si confermano come essenziali i servizi per l’istruzione, la salute 
(anche in ottica di integrazione socio-sanitaria), la mobilità, e azioni per la 
localizzazione produttiva e la creazione di lavoro;

(iii) nelle aree costiere/insulari/interne finanziate dal FEAMPA, si punterà alla 
concentrazione delle risorse, riducendo i FLAGS finanziati per garantirne il maggiore 
impatto,  assicurando coerenza con la Strategia per il bacino del Mediterraneo e 
tenendo conto delle pertinenti strategie di specializzazione intelligente incentrate sui 
settori strategici dell'economia blu. 



L’obiettivo specifico 5.1 Sviluppo urbano nei PR FESR 
delle regioni meno sviluppate
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L’obiettivo specifico 5.1 Sviluppo urbano nei PR FESR 
delle regioni in transizione
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L’obiettivo specifico 5.1 Sviluppo urbano nei PR FESR 
delle regioni più sviluppate
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L’obiettivo specifico 5.2 Aree interne nei PR FESR delle 
regioni meno sviluppate
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L’obiettivo specifico 5.2 Aree interne nei PR FESR delle 
regioni in transizione
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L’obiettivo specifico 5.2 Aree interne nei PR FESR delle 
regioni più sviluppate



Le scelte dell’Accordo di partenariato per l’Italia 2021-
2027 – La Capacità Amministrativa

Punto 4



Un Programma Nazionale “Capacità per la coesione” 2021-2027,
che succede al PON Governance 2014-2020, affronta i nodi critici
per l’utilizzo dei fondi, svolgendo un ruolo di stimolo e supporto al
sistema generale di attuazione ed intervenendo su alcuni dei
punti più «fragili» di questo sistema.

Dei Piani di Rigenerazione Amministrativa, sviluppati dalle
Autorità di gestione dei Programmi Regionali e Nazionali,
proseguiranno gli interventi sulle capacità avviati con l’esperienza
dei PRA, focalizzandosi sul sistema di attuazione dei fondi e
sull’attuazione degli obiettivi specifici. I Piani verranno realizzati
in base alle tabelle di marcia.

Fondi Categoria di regioni AdG Dotazione
(mln)

PN Capacità per la Coesione FESR
FSE+ Tutte Agenzia Coesione 1.267

Della dotazione finanziaria, 833 
milioni sono attuati ai sensi 
dell’art. 37 del RC (nelle RMS) ed il 
resto ai sensi dell’art. 36.4

Le scelte dell’Accordo di Partenariato sulla capacità amministrativa
Capitolo 9 della bozza di AdP

Il termine «rigenerazione amministrativa» è mutuato 
dal Piano Sud 2030 e si riferisce alla necessità di una 
«rifondazione», anche attraverso il reclutamento di 
nuovi profili professionali, della capacità delle 
Amministrazioni (soprattutto del Sud) di realizzare le 
politiche di coesione

19



2. Supporto alla governance e 
all’attuazione delle politiche 2021-2027. 
Viene attuato come AT a costi reali

La seconda linea rafforza le strutture di coordinamento della
coesione, anche dando seguito agli interventi condotti nel 2014-
2020, e sostiene la capacità delle Amministrazioni centrali,
regionali e dei loro partner istituzionali, socio-economici e della
società civile, anche a livello locale, attraverso azioni di sistema
riferite alle grandi aree di policy della programmazione 2021-
2027, quali digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche,
diffusione dei modelli di economia circolare, efficienza energetica
ed alla resilienza ambientale.

Il PON «Capacità per la Coesione»
Le linee di intervento

1. Semplificazione ed efficienza dei 
processi di attuazione. Viene attuato 
mediante il finanziamento non collegato 
ai costi

La prima linea del PON prevede un’azione mirata di reclutamento,
a tempo determinato, di alte professionalità destinate agli enti
locali delle regioni meno sviluppate. Prevede inoltre un impegno
diretto dell’ACT nelle realtà del Mezzogiorno più fragili (supporto on
site). condotto insieme alle autorità regionali, ai principali
beneficiari pubblici ed ai partner locali. Ha come destinatari
principali Amministrazioni regionali ed Enti Locali.



Le Autorità di gestione definiscono delle tabelle di marcia, sulla base
dell’esperienza degli attuali Piani di Rafforzamento Amministrativo (PRA)
e in considerazione dei risultati conseguiti.

Le AdG definiscono quindi gli ambiti di intervento, gli obiettivi di
rafforzamento e gli strumenti da utilizzare per rafforzare la capacità
amministrativa dei diversi soggetti coinvolti, in particolare i beneficiari
pubblici degli interventi e i partner locali.

I PRigA sono finanziati utilizzando tutti gli strumenti che i nuovi
regolamenti mettono a disposizione: AT a costi reali, eventuali
finanziamenti non collegati ai costi e strumenti di rafforzamento della
capacità collegati ad interventi finanziati con FESR ed FSE+. In raccordo
con il PNRR, sono anche definite le azioni necessarie in materia di
digitalizzazione della Pubblica Amministrazione.

Una strategia di rafforzamento della capacità istituzionale specifica
riguarda le strategie territoriali sostenute dai programmi.

I Piani di Rigenerazione
Amministrativa 2021-2027
definiscono, per i Programmi
nazionali e regionali, le azioni di
rafforzamento della capacità
amministrativa ed istituzionale
necessari in quelle realtà e per quei
settori di intervento.

I Piani di Rigenerazione Amministrativa 2021-2027 (PRigA)

•

•

•

•
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Allocazione programmatica per assistenza tecnica e capacity building

35



AdP e PNRR

Punto 5 AdP e PNRR



Le peculiarità del PNRR

Un aspetto caratterizzante del PNRR è che questo si configura non solo come un
programma di investimenti,
ma anche come un programma di 63 riforme strutturali articolate in tre macro-tipologie:
riforme orizzontali
(ad esempio, pubblica amministrazione e giustizia), riforme abilitanti (ad esempio, norme
su appalti pubblici, ICT, legge sulla concorrenza, corruzione, federalismo fiscale,
riduzione del tax gap) e riforme settoriali (ad esempio, lavoro, istruzione, università,
trasporti).

Riforme strutturali e investimenti sono articolati in sei settori prioritari di intervento per il
periodo 2021-2026,
•e segnatamente:
•Transizione digitale, con un budget pari a 40,29 miliardi di euro, il 21,0% del totale;
•Transizione verde, con un budget pari a 59,46 miliardi di euro, il 32,1% del totale;
•Infrastrutture per la mobilità sostenibile, con un budget pari a 25,40 miliardi di euro, il
13,2% del totale;
•Istruzione e ricerca, con un budget pari a 30,88 miliardi di euro, il 16,3% del totale;
•Inclusione e coesione, con un budget pari a 19,85 miliardi di euro, il 10,37% del totale;
•Salute e resilienza, con un budget pari a 15,63 miliardi di euro, l’8,63% del totale.

Le sei Missioni si suddividono a loro volta in 16 Componenti che si attuano attraverso
le 63 riforme citate e 134 investimenti. Dei 191,5 miliardi di euro che compongono la
quota RRF del PNRR italiano, 68,9 miliardi sono sovvenzioni e 122,6 miliardi sono
prestiti.



Il PNRR costituisce una rilevante novità nei rapporti finanziari tra Stati membri e
Unione europea che attiva i prestiti da un debito “comune” europeo, individua i PNRR
come contratti di performance e non come programmi di spesa e pone l’accento sulla
capacità di dimostrare risultati tangibili. Questo significa che è stato individuato un set
di traguardi e obiettivi associati a riforme e investimenti da conseguire entro scadenze
prestabilite e le tranche di pagamento da parte della Commissione avverranno sulla
base del soddisfacente conseguimento degli obiettivi e non sulla base della spesa
effettivamente erogata.

Il PNRR incrocia temporalmente nel suo periodo di attuazione la programmazione 
2021-2027 dei Fondi strutturali. 
Quale potrà essere la complementarietà tra questi strumenti per evitare il rischio di 
sovrapposizioni o spiazzamenti degli investimenti pubblici soprattutto al livello 
territoriale è uno dei temi prioritari ai quali prestare attenzione nei prossimi anni.
La stessa bozza di Accordo di Partenariato tratta il tema della complementarietà e 
delle sinergie con gli ambiti di intervento del PNRR. D’altro canto, la stessa 
coesistenza nel bilancio dei Fondi per la coesione e del Dispositivo per la ripresa e la 
resilienza ne indica la natura riferita agli obiettivi di coesione economica e sociale, 
come tra l’altro previsto dallo stesso Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE)

PNRR e Programmazione dei fondi strutturali 2021-2027



19 tra ministeri e dipartimenti della presidenza del consiglio sono 
coinvolti nell’attuazione del PNRR

Importo dei bandi e avvisi emanati al 4 ottobre 2022, per Amministrazione titolare 
(miliardi di euro) 



Lo stato di avanzamento finanziario del PNRR 

Spese sostenute al 31 agosto 2022*, per missione e componente 
(milioni di euro) 



Risultati da conseguire nel secondo semestre 2022 
(numero di traguardi e obiettivi) 



Le informazioni contenute nel documento “Comuni e città nel PNRR” (19 
Novembre 2021) – predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri –
suggeriscono che almeno 30 miliardi di euro potrebbero essere indirizzati 
direttamente ai Comuni (comprese le Città metropolitane). 

Tra questi, gli interventi più significativi riguarderebbero le misure a favore 
dell’istruzione, della tutela del territorio e delle risorse idriche, e 
dell’inclusione sociale, con l’obiettivo di recuperare spazi urbani per ridurre 
l’emarginazione, il degrado sociale e migliorare la qualità della vita dei 
cittadini.

Il volume puntuale delle risorse che direttamente e indirettamente confluirà 
nella sfera di competenza di Comuni e Città Metropolitane è ancora in corso di 
definizione e dipenderà dalle modalità di attuazione degli “interventi a regia”, 
ovvero gli interventi per i quali l’Amministrazione centrale affida l’attuazione a 
Organismi terzi, di norma Regioni/Enti territoriali

Ad oggi, è comunque verosimile stimare un range di risorse PNRR a favore di 
Comuni e Città Metropolitane fino a circa 50 miliardi di euro 

Il PNRR per i comuni italiani



Le modalità di coinvolgimento dei comuni nel PNRR



Le modalità di coinvolgimento dei comuni nel PNRR (2)



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


	Webinar��L’Accordo di Partenariato 2021-2027: dalla programmazione all’attuazione e la complementarietà con il PNRR����6 dicembre 2022
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Il cofinanziamento nazionale della politica di coesione europea
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	I Programmi Regionali
	Programmi regionali e obiettivi di policy
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	I contenuti delle strategie territoriali
	L’obiettivo specifico 5.1 Sviluppo urbano nei PR FESR delle regioni meno sviluppate
	L’obiettivo specifico 5.1 Sviluppo urbano nei PR FESR delle regioni in transizione
	L’obiettivo specifico 5.1 Sviluppo urbano nei PR FESR delle regioni più sviluppate
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29
	Diapositiva numero 30
	Diapositiva numero 31
	Diapositiva numero 32
	Diapositiva numero 33
	Diapositiva numero 34
	Allocazione programmatica per assistenza tecnica e capacity building
	Diapositiva numero 36
	Diapositiva numero 37
	Diapositiva numero 38
	Diapositiva numero 39
	Diapositiva numero 40
	Diapositiva numero 41
	Diapositiva numero 42
	Diapositiva numero 43
	Diapositiva numero 44
	Diapositiva numero 45

